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Schegge di vetro, calcinacci e fram-
menti di infissi sono volati dappertut-
to,ancheadoltrediecimetrididistan-
za, col rischio di fare altre vittime in
strada. I tecnici portano via labombo-
la di gas, che non è esplosa ma manca
di un tappo che è stato ritrovato a
terra, in quel che è rimasto dell’appar-
tamentosventrato incuiabita la fami-
glia dei cinque albanesi. Il proprieta-
riodell’appartamento,VittorioGuttu-
riello, 64 anni, di Teano (Caserta),
osserva quel che resta della violenta
esplosione. «Ho affittato l’apparta-

mento poco più di un anno fa a questa
famiglia di albanesi - dice - E’ gente
tranquilla, con posizione regolare, che
non ha mai dati problemi né a me né
agli inquilinidello stabile. L’impianto
perilgasmetanoc’è,maloropreferiva-
no cucinare con una bombola di Gpl.
Si poteva evitare». Elia, una matura
signora che abita al piano superiore,
siede ancora tremante su una sedia, in
strada. «Voglio rientrare a casa» -
mormora. Per ora, però, non può. Si
sistemerà presso la figlia. Gli altri in
hotel.

di SANDRO GIONTi

Una fuga di gas, poi una violen-
ta esplosione che ha completa-
mente distrutto ieri, alle 13,30,
unappartamentoepesantemen-
te danneggiato altre due abita-
zioni attigue al piano terra di
una nuova palazzina in via Ma-
donna Ponza, nel quartiere for-
mianodiRioFresco-Scacciagal-
line.Dieci i feriti,
tra cui tre bambi-
ni di sette e quat-
troannieottome-
si.Dueconiugial-
banesi, di 33 e 22
anni,ustionatiin-
sieme ad altri tre
familiari (i figli
della coppia e la
sorella dell’uo-
mo)nell’apparta-
mentoincuièavvenutaladefla-
grazione, sono stati ricoverati
all’ospedale Sant’Eugenio di
Roma. Gli altri otto feriti - cin-
que dei quali di Formia e tra
questi un bambino di 8 mesi
colpito da una scheggia alla re-
gione occipitale, che in quel
momento si trovavano nei due
appartamenti at-
tigui - sono stati
ricoverati, per
ustioni più legge-
re e lesioni pro-
dotte dai calci-
nacci e da alcune
schegge, presso
l’ospedaledi For-
mia. L’intera pa-
lazzina, con 15
appartamenti, è
stata evacuata
per misura pre-
cauzionale e no-
venuclei familia-
ri, tranne due che
in quel momento
erano fuori città,
sono stati siste-
mati, a spese del
Comune di For-
mia, presso l’ho-
tel Bajamar. Più gravi le condi-
zioni dei due coniugi albanesi
trasferiti al Sant’Eugenio. Sono
in prognosi riservata ma non
corrono pericolo di vita. La so-

relladell’uomo e i due bambini,
soccorsidaglioperatoridel118,
hanno dovuto far ricorso alle
cure dei sanitari del Dono Sviz-
zero,unitamenteaglioccupanti
di altri due appartamenti atti-
gui.

Pochi minuti dopo sono so-
praggiunti i vigili del fuoco di

Gaeta, i carabinieri della Com-
pagnia di Formia coordinati
dal maggiore Pasquale Sacco-
ne, gli agenti del commissariato
dipoliziadirettidalvicequesto-
rePaoloDiFranciaeivolontari
alla Protezione civile del Ver
sudpontino.Piùtardisonoarri-
vati anche il sindaco Michele

Fortee l’assessoreallaProtezio-
necivileGianniCarpinelli.Nel-
l’appartamentoincuisièverifi-
cata l'esplosione c'è l’impianto
per il gas metano, ma la fami-
gliaalbanesechelooccupavada
circa un anno e mezzo non era
allacciataecontinuavaadusare
la bombola Gpl da cui, per un

probabile difettoso funziona-
mento, c’è stata ieri una fuoriu-
scitadigas,che,saturandol’am-
biente,haprovocatoladeflagra-
zione che ha distrutto anche
due Fiat Punto e un’Opel Agila
parcheggiate nella strada sotto-
stante.

Il gpl, spesso caricato nei

distributori, non ha odore, al
contrario del gas usato nelle
bombole da cucina. La perdita,
quindi, non è stata avvertita,
l’aria si è saturata e appena
accesa la luce c’è stato lo scop-
pio che solo per una serie di
fortunate coincidenze non ha
avuto conseguenze più gravi.
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Basta individualismi. E’ que-
sta la ricetta per uscire dalla
crisi secondo il nuovo presi-
dente provinciale di Federla-
berghi Paolo Galante. Il mo-
mento è difficile, il turismo
arranca e gli albergatori fatica-
no a tenere il passo. E se il
momentoèduroperchi,viven-
do in zone ad alta vocazione
turistica, può contare su un
settore già avviato e ben dota-
to, il problema a Latina e din-
torni è molto più grave.

IlcompitoperPaoloGalan-
te non è dunque semplice.
L’imprenditore però si sente
pronto per tentare la sfida e
rivendica la funzione sociale
di chi oggi lavora nel settore.
«Con il nostro lavoro e con i
nostri mezzi finanziari tentia-
mo di raggiungere gli obiettivi
della collettività valorizzando
aree che altrimenti sarebbero
degradate». Per il prossimo
mandatodicinqueanniGalan-
te vuole farsi promotore di
«buone iniziative turistiche
conlevarieamministrazioni».

Il lavoroperònonsaràsem-
plice: «Cercare contatti con i
referenti istituzionaliècompli-
cato, considerando che perfi-
no un fortunato sito internet
che non costa nulla, latinaturi-
smo.it con un milione di con-
tatti, realizzato dall’ex Apt,
l’Azienda di promozione turi-
stica locale per essere vetrina
del territorio è stato oscurato
dallaRegioneLaziocheloritie-
ne inutile». E' la spending re-
viewdellaPisana.Eglialberga-
tori ora dovranno pensarci da
soli.

In questo momento però la
Federalberghièconvintacheil
turismo può contribuire a far
ripartire l’economia pontina,
bisogna però lavorare su pro-
getti che possano esaltare le
peculiaritàdelterritorioefarlo
crescere in questo senso.

Fra.Ba.
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Spaccio in famiglia, arrestati padre e figlio
Sorpresi dai carabinieri, oggi il processo per direttissima a Fabrizio e Luca Marchetto

La casa subito dopo l’esplosione

Il padre a fare da «palo» e lui a spacciare.
La droga come affare di famiglia, insom-
ma, ma l’attività è stata interrotta dai
carabinieridella compagniadi Latinae in
particolaredagliuominidelnucleoopera-
tivo e radiomobile. In carcere Fabrizio
Marchetto, 39 anni, vecchia conoscenza
delle forze dell’ordine, e il figlio Luca, 19
anni, ilqualestaevidentemente seguendo
le orme paterne.

ImilitariagliordinidelcapitanoSimo-
ne Puglisi stavano svolgendo una specifi-
ca attività quando hanno notato Luca
Marchetto che riscuoteva del denaro. Si
tratta di 40 euro, un acconto ottenuto da
unacittadina straniera in cambio di quat-
tro dosi di «crack».

I militari del radiomobile, diretti dal
tenente Camillo Meo, sono entrati in
azione e hanno fermato il giovane, seque-
strandoimmediatamente2,5grammidel-
la sostanza stupefacente.

Poco distante è stato fermato il padre
chedovevasvolgere le funzionidi «vedet-
ta» ma non aveva notato i militari che,
invece, lo hanno bloccato.

Non era riuscito ad avvisare il figlio
dell’arrivo delle forze dell’ordine né è
riuscito ad allontanarsi dopo che il ragaz-
zo è stato fermato.

Lasuccessivaperquisizionenell’abita-
zionedeiMarchettohaportatoicarabinie-
ri a sequestrare altri 0,5 grammi di
«crack», 5 grammi di marijuana e 1 di

hashish. Quantità non straordinarie, ve-
ro, ma visti i personaggi l’arresto è stato
inevitabile. In casa, del resto, avevano
anche materiale atto al peso, taglio e
confezionamento delle dosi, nonché 50
euro ritenuti frutto dell’attività di spac-
cio.

Padreefiglio sonostati trattenutinelle
cameredisicurezzaeoggisarannoproces-
sati per direttissima.

Sempre i carabinieri della compagnia
di Latina, nell’ambito di uno specifico
servizio di prevenzione sulle strade, han-
no denunciato cinque persone per guida
in stato di ebbrezza alcolica e due perché
privedellapatentediguida,maiconsegui-
ta.

Ilproprietariodell’appartamento:
«Nonsi eranomaiallacciati al gas»

Un’immagine
della palazzina
nella quale si è verificata
l’esplosione
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Formia
Danniingenti

aRioFresco
Palazzoinagibile

evacuate
novefamiglie

LATINA

Federalbeghi
Lasfida

diGalante
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Esplode labombola, feriti e panico
Gravi moglie e marito, coinvolti tre bambini tra i quali un neonato
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